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Sezione II

LAVORO E SOCIETA’

Capitolo 6

LA DINAMICA DEL MERCATO DEL LAVORO 
NELLA PROVINCIA DI MILANO


Nel 2000 l’andamento occupazionale nella provincia di Milano è stato alquanto positivo.


Infatti, a fronte di un lieve incremento della popolazione, l’occupazione complessiva ha registrato una crescita dello 1,3% (pari a circa 20.000 nuovi occupati), ben superiore alla variazione percentuale del 1999 sul 1998 (+0,8%); ciò, nonostante si sia verificato un ulteriore aggravamento dell’occupazione nell’industria, che ha perso 25.000 unità (-4,4%).


La crescita continua ad essere potenziata dall’ingresso delle donne nel mercato del lavoro, tuttavia quest’anno appare maggiormente bilanciata dall’aumento dell’occupazione maschile: infatti se le donne continuano ad aumentare (+1,7%, pari a un ampliamento di 11.000 unità), anche gli uomini hanno visto un incremento dell’1,1%, a fronte di un 1999 che li vedeva in arretramento (-0,2%). 


Le persone in cerca d’occupazione nel 2000 diminuiscono rispetto al 1999 (-5,3%). Si noti però che nel 1999 la diminuzione sull’anno precedente era stata ben più rilevante 
(-15,3%): ciò lascia quindi intuire che si stia giungendo ad una disoccupazione di tipo frizionale.


Relativamente a quest’ultimo dato appare significativa la differenza di genere: il calo delle persone in cerca d’occupazione è completamente a carico della componente maschile, poiché il numero di donne alla ricerca di un’occupazione rimane invariato rispetto all’anno precedente. 


In controtendenza con la variazione negativa registrata nel passaggio dal 1998 al 1999 (-0,2%), si rileva un incremento complessivo delle forze lavoro (+0,8%), soprattutto a carico della componente femminile (+1,4%). 


L’aumento delle forze lavoro incide anche sulla positiva riduzione delle non forze di lavoro in età lavorativa (-3,2%): disaggregando tale dato si nota principalmente un costante aumento delle donne disponibili a lavorare a particolari condizioni (+3,6%), che conferma il costante avvicinamento delle donne al mercato del lavoro, ulteriormente ribadito dal parallelo decremento delle donne che si dichiarano non disponibili a lavorare (-4,6%). 


E’ peraltro significativo il dato delle forze lavoro maschili disponibili a particolari condizioni: nel passaggio dal 1998 al 1999 variava positivamente (+5,4%), mentre nel 2000 decresce (–7,7%), indicativo dell’esaurimento di questo determinato segmento delle forze lavoro.


In conclusione, esaminando i tre principali indicatori del mercato del lavoro si avvalora il trend positivo dell’economia milanese: il tasso di disoccupazione decresce 
(–0,4%), il tasso di attività (+0,4%) e il tasso di occupazione (+0,6%) aumentano.


Disaggregando i tre indici rispetto al genere, appare come, nonostante il tasso di attività e il tasso di occupazione testimonino una partecipazione femminile al mercato del lavoro lievemente superiore a quella maschile, il tasso di disoccupazione veda un decremento superiore della componente maschile rispetto a quella femminile.


Confrontando i tre livelli territoriali (provincia di Milano, regione Lombardia, Italia), pur in un quadro demografico che appare sostanzialmente stabile, si evidenzia che l’occupazione è positivamente cresciuta più in Italia (+1,9%) che a Milano (+1,3%) e in Lombardia (+1,1%).


A conferma di ciò, si veda ciò che è accaduto dal 1998 al 2000 nei tre ambiti territoriali per quanto concerne le persone in cerca d’occupazione: se dal 1998 al 1999 erano state Milano e la Lombardia, più che il Paese, a registrare un forte decremento delle persone in cerca di lavoro, nel 2000 appare che in provincia e nella regione queste continuano a diminuire ma in misura minore, mentre in Italia la diminuzione si è accentuata in modo rilevante (da –2,8% a –6,5%).


Se le forze lavoro aumentano in modo omogeneo nei tre ambiti territoriali, differenze si riscontrano relativamente alle non forze di lavoro in età lavorativa, che diminuiscono maggiormente a Milano (-3,2%) rispetto alla Lombardia (-1,2%) e all’Italia (-1,5%). In particolare, tale fenomeno è evidente tra le persone che si dichiarano non disponibili a lavorare: a Milano calano di 3,7 punti, in Lombardia dello 1%, in Italia dello 1,9%.


Relativamente al tasso di disoccupazione, Milano e la Lombardia riportano la medesima variazione (-0,4%), pur essendo necessario considerare che i tassi medi annuali si discostano di quasi un punto percentuale (Milano 5,2%, Lombardia 4,4%). 


Confrontando poi Milano con l’Italia, si osserva che nonostante la variazione decrescente del tasso nazionale (-0,8%) sia il doppio rispetto alla variazione provinciale, il tasso di disoccupazione nazionale (10,6) rimane ancora circa due volte quello milanese.


Infine, il tasso di occupazione nel 2000 ha avuto un andamento positivo analogo nei tre livelli territoriali (Milano +0,6%, Lombardia +0,3%, Italia +0,7%); si osservi però che la provincia di Milano (49,7%) ha superato, seppur solo dello 0,1%, il tasso di occupazione regionale (49,6%), mentre permane un vantaggio di oltre 6 punti sul dato nazionale (43,1%), che pure è in aumento.
Tab. 1 - Variazioni % dei principali indicatori sulle forze di lavoro, Milano 2000/1999

COMPOSIZIONE E VARIAZIONE 
DELLA POPOLAZIONE LAVORATIVA
2000/1999


Uomini
Donne
Totale

Totale Occupati
+1,1
+1,7
+1,3

Totale Persone in Cerca d’Occupazione 
-10
0
-5,3

Totale Forze Lavoro 
+0,5
+1,4
+0,8

Totale Forze Lavoro (def allargata)
+0,4
+1,4
+0,7

Non forze lavoro in età lavorativa (15-64 anni)
-2,9
-3,3
-3,2

-Di cui disponibili a particolari condizioni
-7,7
+3,6
0

-Di cui non disponibili a lavorare
-2,1
-4,6
-3,7

Non forze lavoro in età non lavorativa (›65 anni)
+4,4
+2,1
+3

Totale non Forze di Lavoro

+0,2
-1,2
-0,8

Popolazione (15-64)
+0,4
-0,1
+0,1

Tasso di disoccupazione (def. Eurostat)
-0,5
-0,1
-0,4

Tasso di attività (in rapporto alla pop. -15/64- in età lavorativa)
+0,1
+0,6
+0,4

Tasso di occupazione (in rapporto alla pop. dai 15 a oltre i 64)
+0,4
+0,6
+0,6

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati ISTAT

Tab. 2 - Variazioni % dei principali indicatori sulle forze di lavoro, Milano 1999/98

COMPOSIZIONE E VARIAZIONE 
DELLA POPOLAZIONE LAVORATIVA
1999/98


Uomini
Donne
Totale

Totale Occupati
-0,2
+2,4
+0,8

Totale Persone in Cerca d’Occupazione 
-13,0
-18,5
-15,3

Totale Forze Lavoro 
-0,8
+0,4
-0,2

Totale Forze Lavoro (def allargata)
-0,5
+0,6
+0,1

Non forze lavoro in età lavorativa (15-64 anni)
-2,0
-2,6
-2,4

-Di cui disponibili a particolari condizioni
+5,4
+5,1
+6,1

-Di cui non disponibili a lavorare
-3,7
-4,4
-4,1

Non forze lavoro in età non lavorativa (›65 anni)
+4,6
+0,5
+2,0

Totale non Forze di Lavoro

+0,5
-1,4
-0,7

Popolazione (15-64)
-0,3
-0,6
-0,5

Tasso di disoccupazione (def. Eurostat)
-0,6
-1,7
-1,0

Tasso di attività (in rapporto alla pop. -15/64- in età lavorativa)
-0,4
+0,4
+0,1

Tasso di occupazione (in rapporto alla pop. dai 15 a oltre i 64)
0
+1,1
+0,6

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di MILANO, su dati ISTAT

Tab. 3 - 
Composizione variazione della popolazione lavorativa totale, 1999-2000, Milano, Lombardia, Italia, dati in migliaia


MILANO
LOMBARDIA
ITALIA


1999
2000
99/00
1999
2000
99/00
1999
2000
99/00

Totale Occupati
1586
1606
+1,3
3833
3875
+1,1
20692
21080
+1,9

Tot Persone in Cerca di Occupazione (def. eurostat
)
94
89
-5,3
194
177
-8,8
2669
2495
-6,5

Totale Forze Lavoro (def. eurostat)
1680
1694
+0,8
4027
4052
+0,6
23361
23575
+0,9

Persone in cerca d’occupazione tra i 2 e i 6 mesi precedenti alla rilevazione

36
34
-5,5
79
69
-12,6
1203
1211
+0,7

Totale Forze Lavoro (def allargata
)
1716
1728
+0,7
4106
4121
+0,4
24564
24786
+0,9

Non forze lavoro in età lavorativa (15-64 anni)
943
913
-3,2
2305
2278
-1,2
15788
15548
-1,5

-Di cui disponibili a particolari condizioni
122
122
0
275
278
+1,1
2041
2034
-0,3

-Di cui non disponibili a lavorare
786
757
-3,7
1950
1930
-1
12544
12303
-1,9

Non forze lavoro in età non lavorativa (›65 anni)
606
624
+3
1440
1478
+2,6
9610
9794
+1,9

Forze di Lavoro Potenziali
 
1838
1850
+0,6
4381
4399
+0,4
26605
26820
+0,8

Totale non Forze di Lavoro

1549
1537
-0,8
3745
3755
+0,3
25398
25342
-0,2

Popolazione (15-64)
3229
3233
+0,1
7772
7807
+0,4
48759
48917
+0,3

Tasso di disoccupazione (def. Eurostat)
5,6
5,2
-0,4
4,8
4,4
-0,4
11,4
10,6
-0,8

Tasso di disoccupazione (def. allargata
) 
7,6
7,1
-0,5
6,6
6
-0,6
15,8
14,9
-0,9

Tasso di attività
 (in rapporto alla pop. -15/64- in età lavorativa)
52,0
52,4
+0,4
51,8
51,9
+0,1
47,9
48,2
+0,3

Tasso di occupazione (in rapporto alla pop. dai 15 a oltre i 64)
49,1
49,7
+0,6
49,3
49,6
+0,3
42,4
43,1
+0,7

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati ISTAT


L’analisi della dinamica occupazionale nelle sue componenti settoriali e professionali evidenzia in generale un complessivo aumento dell’occupazione indipendente (+3%) sull’occupazione dipendente (+0,7%).


L’occupazione nell’industria continua a diminuire, quasi interamente a carico degli occupati dipendenti (-23.000 unità); in particolare diminuisce di cinque punti nell’industria manifatturiera che perde 19.000 dipendenti.


Nel settore edile, invece, si assiste ad una sostanziale stabilità complessiva, pur risaltando l’aumento degli occupati indipendenti che raggiungono quasi il 50% degli occupati dell’intero settore.


Si conferma anche quest’anno la crescita dei servizi, dove l’occupazione aumenta più di quattro punti percentuali (pari a 43.000 nuove unità), sia nell’occupazione dipendente (+29.000 unità) sia indipendente (+14.000 unità).


Fa eccezione il commercio che rimane sostanzialmente stabile.


In conclusione, il settore trainante dell’occupazione è stato il terziario anche nell’anno 2000, mentre è continuata la diminuzione degli occupati dipendenti da parte dell’industria manifatturiera.


Affrontando in ultimo la composizione di genere, si evidenzia come l’incremento dell’occupazione femminile (+1,7%) sia avvenuto unicamente grazie all’aumento dell’occupazione dipendente (+12.000 unità, ovvero +2,3%), in controtendenza sia al dato dell’occupazione complessiva sia rispetto all’incremento occupazionale femminile registrato dal 1998 al 1999 che era stato soprattutto a carico dell’occupazione indipendente.


Il fenomeno si è affermato nel settore terziario dove l’incremento dell’occupazione dipendente femminile è stato pari a 36.000 unità.


Anche nel commercio, nel quadro di una complessiva stabilità occupazionale, aumenta fortemente la componente dipendente femminile (+11,6%).


L’occupazione femminile dipendente nell’industria ha invece subito un ulteriore calo, ancora più drastico: se infatti dal 1998 al 1999 era diminuita di circa 4000 unità, dal 1999 al 2000 la diminuzione è stata pari a ben 15.000 unità.

Tab. 4 - 
Composizione e variazione % degli occupati per tipologia e settore, provincia di Milano, 1999/2000


TOTALE
DONNE


1999
2000
% 2000/99
1999
2000
% 2000/99

TOTALE
1586
1606
+1,3
651
662
+1,7

Dipendenti
1190
1198
+0,7
527
539
+2,3

indipendenti
396
408
+3,0
124
123
-0,8

AGRICOLTURA
6
8
+33,3
1
2
+100

Dipendenti
2
4
+100,0
1
1
0

indipendenti
4
4
0
0
1
+100

INDUSTRIA
573
548
-4,4
171
157
-8,2

Dipendenti
462
439
-5,0
150
135
-10

indipendenti
111
109
-1,8
21
22
+4,8

Di cui trasformazione industriale
475
451
-5,0
158
144
-8,9

Dipendenti
399
380
-4,8
142
126
-11,3

indipendenti
76
71
-6,6
16
18
+12,5

Di cui costruzioni
80
81
+1,2
9
8
-11,1

Dipendenti
46
44
-4,3
4
5
+25

indipendenti
34
37
+8,8
5
3
-40

SERVIZI
1007
1050
+4,3
479
503
+5

Dipendenti
726
755
+4,0
377
403
+6,9

indipendenti
281
295
+5,0
102
100
-2

Di cui commercio
266
270
+1,5
107
115
+7,5

Dipendenti
153
155
+1,3
69
77
+11,6

indipendenti
113
115
+1,8
38
38
0

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati ISTAT

Tab. 5 - Composizione % degli occupati per tipologia e settore provincia di Milano, 1999-2000


1999
2000

TOTALE
100
100

Dipendenti
75,0
74,5

indipendenti
25,0
25,5

AGRICOLTURA
0,4
0,5

Dipendenti
0,1
0,25

indipendenti
0,3
0,25

INDUSTRIA
36,1
34,1

Dipendenti
29,1
27,3

indipendenti
7,0
6,8

Di cui trasformazione industriale
29,9
28,1

Dipendenti
25,2
23,7

indipendenti
4,8
4,4

Di cui costruzioni
5,0
5,0

Dipendenti
2,9
2,7

indipendenti
2,1
2,3

SERVIZI
63,5
65,4

Dipendenti
45,8
47,0

indipendenti
17,7
18,4

Di cui commercio
16,8
16,8

Dipendenti
9,6
9,6

indipendenti
7,1
7,2

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati ISTAT

Graf. 1 – Ore CIG ordinarie autorizzate nella provincia di Milano-seie perequata
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati OML di MIlano
Graf. 2 - Ore CIG straordinarie autorizzate nella provincia di Milano-serie perequata
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati OML di MIlano


Per quanto riguarda la CIG ordinaria si evidenzia nel 2000 una diminuzione del 50% circa delle ore autorizzate rispetto all’anno precedente, supplementare dimostrazione del buono stato congiunturale dell’economia milanese.


Per la CIG straordinaria si rileva invece un lieve incremento nell’ultimo trimestre 2000, che riprova il proseguimento del processo di trasformazione del settore industriale. 

Avviamenti e flessibilità 


Gli avviamenti al lavoro registrano un cospicuo incremento, in particolare nel IV trimestre 2000, lasciando intuire una probabile successiva prosecuzione della crescita occupazionale.


Si noti, però, come siano in costante aumento i contratti a tempo determinato (nel quale sono considerati i contratti a tempo determinato veri e propri, i CFL, l’apprendistato ed il lavoro interinale), che interessano soprattutto la componente femminile; di fatto l’incidenza complessiva del tempo determinato sul totale degli avviamenti ha superato negli ultimi due trimestri il 60%, dimostrando il notevole incremento della flessibilità nel mercato del lavoro milanese, condizionata anche dallo sviluppo del lavoro interinale.

Graf. 3 - Avviamenti al lavoro nella provincia di Milano-serie perequata
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati OML di MIlano
Graf. 4 - Contratti a tempo determinato
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati OML di Milano
Graf. 5 - Incidenza % dei contratti a tempo determinato sul totale degli avviati
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati OML di Milano

Altra forma di flessibilità è costituita dai collaboratori parasubordinati e i professionisti soggetti al contributo previdenziale del 10-13%: nel 2000 nella provincia di Milano hanno raggiunto le 221.180 unità, pari a oltre il 56% del totale degli iscritti della Lombardia e a più del 12% del totale nazionale. 


Complessivamente rappresentano il 12% degli occupati della provincia di Milano e costituiscono circa il 48% del totale dell’occupazione indipendente milanese.

La maggioranza assoluta degli iscritti (88%) è rappresentata dai collaboratori; emerge tuttavia che l’incremento di tale categoria nell’anno 2000 è stato inferiore al triennio precedente.


Relativamente alla questione di genere, emerge che le donne nel 2000 costituiscono il 45% circa del totale degli iscritti, in aumento rispetto all’anno precedente. In particolare si rileva una prevalenza del sesso femminile nella fascia d’età che va da 15 a 39 anni (53,1%).


Gli uomini invece rappresentano la maggioranza assoluta, ma sono presenti soprattutto nelle fasce d’età over 40.


Si noti infine una distribuzione per età relativamente omogenea, compresa una cospicua presenza di over 60; tuttavia, si rileva che la presenza maggiore si trova nella fascia d’età dai 30 ai 39 anni.

Tab. 6 - 
Collaboratori parasubordinati e professionisti soggetti al contributo INPS del 10-13% -
nov 97/gen 01 - Provincia di Milano, Lombardia, Italia – Valori Assoluti

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

Tab. 6.1 - Totale


nov-97
set-98
dic-99
gen-01

MILANO
130629
162687
202347
221180

LOMBARDIA
251418
326019
387699
429202

ITALIA
1048514
1365960
1685934
1898723

Mi/Lomb
53,7
52
54,4
51,5

MI/Ita
12,4
12
12,2
11,6

Lomb/Ita
23,1
23,1
22,5
22,6







Tab. 6.2 - Collaboratori


nov-97
set-98
dic-99
gen-01

MILANO
112527
141148
177226
194600

LOMBARDIA
219068
286753
343880
382054

ITALIA
898717
1185593
1487280
1683981

Mi/Lomb
51,4
49,2
51,5
50,9

MI/Ita
12,5
11,9
11,9
11,6

Lomb/Ita
24,4
24,2
23,1
22,7







Tab. 6.3 - Variazione % collaboratori, 1997/2000

 
98/97
99/98
00/99


MILANO
25,4
25,6
9,8


LOMBARDIA
30,9
19,9
11,1


ITALIA
31,9
25,4
13,2








Tab 6.4 -  Professionisti

 
nov-97
set-98
dic-99
gen-01

MILANO
16536
18565
19624
19815

LOMBARDIA
29527
33884
34244
35115

ITALIA
135248
154277
156122
161650

Mi/Lomb
56
54,8
57,3
56,4

MI/Ita
12,2
12
12,6
12,2

Lomb/Ita
21,8
22
21,9
21,7







Tab. 6.5 - Professionisti/collaboratori (doppia posizione)

 
nov-97
set-98
dic-99
gen-01

MILANO
1566
2971
5497
6765

LOMBARDIA
2823
5372
9575
12033

ITALIA
14549
26090
42532
53092

Mi/Lomb
55,5
55,3
57,4
56,2

MI/Ita
10,8%
11,4
12,9
12,7

Lomb/Ita
19,4%
20,6
22,5
22,7

Tab. 7 -  Iscritti al fondo 10-13%, suddivisi per tipologia, sesso e classe d'età Gennaio 2001 - Provincia di Milano - Valori assoluti

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

Tab. 7.1 - Maschi

Classi di età
Professionisti
Collaboratori
Profes/collaboratori
Totale

60 anni e oltre
2009
19.628
553
22.190

Da 50 a 59 anni
2656
20.605
793
24.054

Da 40 a 49 anni
3264
20.210
916
24.390

Da 30 a 39 anni
4152
27.481
1.530
33.163

Fino a 29 anni
11446
16.687
459
18.292

Totale
13227
104.611
4.251
122.089







Tab. 7.2 - Femmine

Classi di età
Professionisti
Collaboratori
Profes/collaboratori
Totale

60 anni e oltre
462
7.023
125
7.610

Da 50 a 59 anni
1117
13.698
380
15.195

Da 40 a 49 anni
1715
15.813
532
18.060

Da 30 a 39 anni
2590
28.465
1.104
32.159

Fino a 29 anni
704
24.990
373
26.067

Totale
6588
89.989
2.514
99.091







Tab. 7.3 - Totale

Classi di età
Professionisti
Collaboratori
Profes/collaboratori
Totale

60 anni e oltre
2471
26.651
678
29.800

Da 50 a 59 anni
3773
34.303
1.173
39.249

Da 40 a 49 anni
4979
36.023
1.448
42.450

Da 30 a 39 anni
6742
55.946
2.634
65.322

Fino a 29 anni
1850
41.677
832
44.359

Totale
19815
194.600
6.765
221.180

Graf. 6 -  Totale iscritti fondo 10-13%, per tipologia e classe d’età
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

Graf. 7  - Iscritti fondo 10-13%, suddivisi per tipologia e sesso
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS
Graf. 8 - Iscritti fondo 10-13%, per sesso e classe d’età
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

Tab. 8 - Variazione percentuale dicembre 1999 e gennaio 2001


Professionisti
Collaboratori
Totale

Milano
1
9,8
9,3

Lombardia
2,54
11,1
10,7

Italia
3,54
13,2
12,6

Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

Tab. 9 - Incidenza % collaborazioni coordinate continuative su occupazione indipendente e totale

gen-01
Incidenza % su occ. Indip
Incidenza % su occ. Totale

Milano
47,7
12,1

Lombardia
38,2
9,8

Italia
28,3
8

Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

Tab.10 - Distribuzione % per età e sesso (dicembre 99 - gennaio 01) provincia di Milano


Dic.99
Gen-01
Gen.2001




Fino a 39
40-49
50 e oltre

Uomini
56
55,2
46,9
57,4
67

donne
44
44,8
53,1
42,6
33

totale
100
100
100
100
100

Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Ufficio Mercato del Lavoro CDLM MILANO, su dati INPS

� 	Si intende il totale delle non forze di lavoro a cui si sottraggono gli inferiori ai 15 anni e si sommano le persone in cerca d’occupazione tra i due e i sei mesi precedenti alla rilevazione





� 	Si intende il totale delle non forze di lavoro a cui si sottraggono gli inferiori ai 15 anni e si sommano le persone in cerca d’occupazione tra i due e i sei mesi precedenti alla rilevazione


� 	Negli ultimi 30 giorni 





� 	L’Istat colloca le persone in cerca d’occupazione tra i due e i sei mesi precedenti alla rilevazione tra le non forze di lavoro, quali persone in età lavorativa (15-64) che cercano lavoro non attivamente.





� 	Totale delle forze lavoro, secondo la definizione eurostat, sommate alle persone in cerca d’occupazione tra i due e i sei mesi precedenti alla rilevazione





� 	Indica il totale delle forze di lavoro, secondo la definizione allargata, sommato ai disponibili a lavorare a particolari condizioni





� 	Nel totale sono esclusi i minori di 15 anni.





� 	Indica il rapporto tra il totale delle persone in cerca d’occupazione, secondo la definizione eurostat, sommato alle persone in cerca d’occupazione tra i due e i sei mesi precedenti alla rilevazione e il totale delle forze lavoro secondo la definizione allargata





� 	Si intende il rapporto tra le forze di lavoro def. eurostat e il totale della popolazione tra i 15 e i 64 anni
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